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Napoli i 

Sparatoria; 
Due morti 
e un ferito 
• NAPOLI. Due persone so­
no mone ed una terza e rima­
sta ferita in una sparatoria av-
venuta nel prinu) pomeriggio 
nel quartiere Barra, alla pente-
ria orientale di Napoli. Nel-
l agguato sono.istati uccisi 
Giorgio.Norcaro, di 34.anni, 
pregiudicato' per associazione 
per delinquere di f pò camor­
ristico, ritenuto dagli investiga­
tori «capozona» della organiz­
zazione «Nuova famiglia» a 
Bana e San Giovanni aPeduc­
cio, e il cognato Vincenzo Co-
cozza,'di 43 anni, anch'egll -
secondo i primi accertamenti 
- pregiudicato, Un .lento prò 
giudicato. Luigi De Simone, di 
29 anni, è stato colpito da al­
cuni proiettili ad una gamba e 
ad un braccio ed è ricoverato 
nell'ospedale Loreto fare. Le 
•Me condizioni non sono giu­
dica^, gravi, dai sanitari. La 
sparatpna C avvenuta ih cono 
Sirena, nel pressi di un. depo­
sito di rkneri.allrneniaitdi.cul 
era titolare Cocozza. Secondo 
le testimonianze raccolte dal­
la squadra mobile, Norcaro ed 
il cognato tonò siati affrontati 
da due sicari giunti a bordo di 
una motocicletta, 1 quali ave­
vano -il- volto coperto da ca- -
sdii. I «killer» hanno sparato 
numerosi colpi con una pisto­
la ie un lucile «,canne mozze 
uccidendo all'istante il -boss. 
ed, il commerciante. De Simo­
ne, invece, sarebbe stato ferito 
per erróre dal sicari, Alla poli­
zia ha riferito che era alla gui­
da di un ciclomotore, quando 
ha visto arrivare I -killer, bor­
do della moto. Gli Inquirenti 
ritengono che obiettivo del­
l'agguato fosse Norcaro, so­
spettato di essere un traffican­
te di stupefacenti. L'uomo si 
era reso irreperibile nel mesi 
scorsi, dopo che gli era stato 
imposto dalla magistratura il 
divieto di soggiorno in Cam­
pania, 

Orbassano 

Inquirenti 
da Roma 
per la nube 
•f,TORINO. Per Indagare sul­
la ,fiujje tossica che, a più ri­
prese/ ha provocato malori 
nella zona di Orbassano (In 
particolare tra i dipendenti di 
un delusilo dell'azienda tran­
viaria municipale di Torino e 
tra gli addetti allo scalo ferro­
viario) sono giunti Ieri da Ro­
ma un funzionario del mini­
stero per l'Ambiente e due ca­
rabinieri del -Noe- (nucleo 
operativo ecologico). SI sono 
incontrati col sindaco di Or­
bassano, Giuseppe Martoccia, 
e col pretore Raffaele Guari-
nlello, cui e affidata l'inchiesta 
sul formarsi del fenomeno di 
Inquinamento dell'aria, e han­
no compiuto una ispezione 
agli Impianti della -Servizi in­
dustriali-, l'azienda di smalti­
mento di rifluii tossici Indu­
striali che sorge nella zona in 
cui si sono registrate le emis­
sioni gassose maleodoranti. 
Proprio alla -Servisi .industria­
li- la Provincia di Torino ha 
spedito nel giorni scorsi una 
diffida «a contenere le 'emis­
sioni provocate dal depositi e 
dai processi di smaltimento 
del rifiuti-. 

Rese note le conclusioni 
dei «sette saggi» di De Mita 
«Fu un ordigno esplosivo 
Non va esclusa una bomba» 

Il missile: «un'ipotesi» 
negata dalla nostra Difesa 
e dai paesi alleati 
«Evasive» le risposte libiche 

Strage di Ustica, punto e a capo 
II Dc9 di Ustica fu buttato giù da un missile, ed è 
«un'ipotesi». Ma non è detto che non sia stata una 
bomba, tanto più che i controlli su passeggeri e 
bagagli a Bologna, da dove l'aereo parti quella tra­
gica sera del giugno '80, erano «precari». Quésto 
dice la relazione che i «sette saggi» di De Mita gli 
hanno consegnato dieci giorni fa: a leggere le con­
clusioni sembra d'essere tornati indietro di 7 anni. 

• S ROMA Ciriaco De Mita ha 
trasmesso ai ministri le con­
clusioni dei suoi esperti, quat­
tro civili e tre militari, coordi­
nati dall'ex magistrato di Cas­
sazione Carlo Maria Pratis. 
L'intera relazione - un centi­
naio di pagine divise in sette 
capitoli - è stata inviata al giu­
dice istruttore Vittorio Bucare!-
li e al presidente della com­
missione d'inchiesta sulle stra-
Si, Ubero Gualtieri. Ai familiari 

elle 81 vittime di Ustica, un 
messaggio in cui il presidente 
del Consiglio uscente assicu­
ra: «L'intento del Governo è 
quello di contribuire, con tutti 
I mezzi, all'accertamento del­

la verità,..la commissione Pra­
tis ha operato in piena auto­
nomia e indipendenza dì giu­
dizio...! suoi lavori saranno li­
beramente valutati dal giudice 
istruttore*. 

Che cosa dicono gli esperti 
di De Mita? Le conclusioni 
racchiudono in dodici punti 
quanto sì è riuscito ad appu­
rare, nelle «condizioni di limi­
tata operatività» in cui la com­
missione Pratis lamenta d'aver 
dovuto lavorare. Innanzitutto, 
i «sette saggi* sentenziano che 
•l'incidente e stato provocato 
dall'azione di un oggetto 
esplosivo*. Questo lo si sapeva 

ufficialmente dal 1982, da 
quando cioè la commissione 
Luzzalti, nominata dal mini­
stro dei Trasporti, escluse che 
il Dc9 Itavia fosse caduto per 
cedimento strutturale o per 
collisione con un altro velivo­
lo Negli anni successivi s'era 
fatta strada l'ipotesi del missi­
le, divenuta certezza, due me­
si fa, nella relazione del periti 
nominati da Bucarelli. 

Ma gli esperti di De Mita 
saltano alt'indietro di sette an­
ni. Evocano la commissione 
Luzzatti, e precisano: «Non 
può essere scartata l'ipotesi 
che a provocare l'incidente 
sia stato un ordigno esplosivo 
collocato a bordo dell'aereo*. 
Perché non lo si può esclude­
re? Perché >la situazione esi­
stente all'aeroporto di Bolo­
gna la sera del 27 giugno 
1980, per quanto riguarda la 
sicurezza e la sorveglianza nei 
confronti dell'area di parcheg­
gio e delle operazioni d'im­
barco di persone e di bagagli 
prima della partenza, era al­
quanto precaria*. Ci sono pro­
ve? No. fLe indagini a suo 

tempo effettuate dai servizi di 
sicurezza e dagli organi di po­
lizia non sono approdate a 
concreti risultati*. 

Dopo aver evocato - senza 
prove - una tesi che fu assai 
cara ai servizi «deviati* (dopo 
la sciagura una misteriosa te­
lefonata accreditò l'idea che 
l'obiettivo della strage, fosse il 
neofascista Marco Affatfgato), 
la commissione Pratis cancel­
la uno dopo l'altro tutti gli an­
goli oscuri della vicenda. La 
•copiosa documentazione* 
trasmessa dal ministero della 
Difesa, nonché «i riscontri ef­
fettuati*, fanno escludere «che 
nel giorno e nell'ora dell'inci­
dente fossero in corso eserci­
tazioni aeree o navali delle 
forze armate italiane, e che in 
quel giorno fossero stati da es­
se utilizzati missili o radio-ber­
sagli*. Idem dicasi per la Nato, 
sempre secondo il nostro mi­
nistero della Difesa, con «la 
conferma* di una «dettagliala 
relazione* del Pattò atlàntico. 
La stessa risposta hanno forni­
to Stati Uniti, Francia, Gran 
Bretagna, Germania occiden­
tale, Israele. Quella sera, prò-

Ripreso il presidio degli ambientalisti 

Per TAcna 30% di tumori in più 
L'Usi: è omicìdio colposo? 
Sul greto del Bormida è ripreso il «presidio» con: 
cordato domenica tra la delegazione di Cengio e i 
rappresentanti delle organizzazioni e degli enti lo­
cali piemontesi che vogliono tenere sotto control­
lo il «percolato» delle discariche Acna. II tasso di 
inquinamento del fiume resta altissimo: l'Usi di 
Acqui Terme ha proibito l'uso irriguo delle acque 
in 29 comuni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

m TORINO. Per ora la tre­
gua regge, anche se I rap­
porti tra le due comunità 
confinanti, quella ligure e 
quella piemontese, restano 
lesi. Sotto lo sguardo di cara­
binieri e poliziotti, da ieri 
cinque rappresentanti del­
l'Associazione per la rinasci­
ta della Val Bormida e dei 
Comuni del Cuneese e del­
l'Alessandrino montano la 
guardia sotto il muro di cinta 
dell'Acna, nel punto dove 
più di un mese fa un riga­
gnolo di liquami velenosi 
aveva cominciato a colare 
nel fiume 11 prossimo passo, 
almeno si spera, dovrebbe 

essere la revoca formale del­
l'ordinanza con cui il sinda­
co di Cengio aveva proibito 
il -presidio, per motivi di or­
dine pubblico. Tutti i Comu­
ni del versante piemontese si 
sentono mobilitati, 11 primo 
turno di vigilanza, effettualo 
anche nelle ore notturne, è 
toccato a cinque giovani di 
Cortemilia che oggi riceve­
ranno il cambio da altrettanti 
volontari del vicino Comune 
diVesime. 

Ora l'attenzione si sposta 
sulla concreta attuazione 
delle misure indicate nell'in­
tesa tra ministero dell'Am­
biente, Enimont e sindacati, 

che prevedono.la chiusura a 
termine dell'Acna. Dice il 
doti. Vigano, direttore delle 
relazioni esteme dello stabi­
limento chimico: «Siamo in 
attesa dell'autorizzazione del 
magistrata del Po, che non 
dovrebbe tardare, per dare 
avvio alle opere di potenzia­
mento delle barriere che 
trattengono il percolato. Con­
temporaneamente - stiamo 
studiando le modalità della 
fermata, che procederà gra­
dualmente per gruppi di re­
parti e sari totale tra la meta 
e la fine di giugno, in coinci­
denza con la manutenzione 
della centrale termica». 

Due settimane di fermata 
vera e propria sono troppo 
poco a giudizio di coloro 
che rivendicavano misure 
ben più radicali come unica 
possibilità di risanarr nto 
della valle Bormida. Aldo 
Bruna dell'Associazione per 
la rinascita ribadisce la valu­
tazione negativa dell'intesa 
siglata a Roma: «Il periodo di 
fermata è troppo limitato e 
ancora una volta si ricono­

sce all'Acna una credibilità 
che l'azienda non ha mai 
mostralo di meritare. Secon­
do l'accordo però, e questo 
ci sta bene, la rimessa in fun­
zione degli impianti è condi­
zionata all'effettiva esecuzio­
ne delle barriere di conteni­
mento. Per questo vogliamo 
controllare In che modo 
l'Acria intende realizzarle e 
se funzioneranno davvero». 

Che ci sia bisogno di con­
trolli seri sugli scarichi indu­
striali e su tutte le fonti inqui­
nanti in Val Bormida appare 
evidente ogni giorno di più. 
La scorsa settimana l'Usi di 
Acqui Terme ha dovuto di­
chiarare l'emergenza idrica 
vietando il prelievo delle ac­
que provenienti dal ramo di 
Millesimo-Cengio del Bormi­
da perché è risultato che il 
canale Carlo Alberto, che si 
innesta nel Bormida a Cassi­
ne, era fortemente contami­
nato. Un duro colpo per i 
produttori agricoli dell'area 
che si-estende per un buon 
tratto nella pianura alessan­
drina. 

' Un progetto di riqualificazione presentato dal Pei 

Non più cemento e «mare artificiale» 
La costa romagnola punta sull'ambie 
Per la riviera romagnola il Pei ha messo a punto 
un progetto di riqualificazione del turismo che in­
cide su tutta l'organizzazione urbana. Difesa e va­
lorizzazione delle risorse ambientali come molla 
dello sviluppo. No alle piscine sul mare e alle cat­
tedrali del divertimento artificiale. L'idea di una 
città costiera collegata da una metropolitana. Mu­
tui in Ecu. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAIU CAPITANI 

• 1 RIMIMI Una grande città 
che si snoda ininterrotta­
mente da Cattolica a Raven­
na fino a raggiungere il delta 
del Po. Una città lunga 150 
chilometri, con quasi sette-
centomila abitanti e che per 
Quattro mesi d'estate rad-

oppta diventando la più 
grande città dell'Adriatico. È 
fa città costiera della riviera 
romagnola alla quale ieri il 
comitato regionale del Pei 
ha dedicato un convegno 
per presentare un progetto 
per la sua riqualificazione. 
All'Incontro erano presenti 
numerosi amministratori 

pubblici e operatori turistici. 
Quali sono I problemi di 

questa città piuttosto atipi­
ca? Qua! è 11 suo futuro? Il 
progetto del Pei mette al 
proprio centro la questione 
ambientale. Il mare è il pnn-
cipale contenuto del prodot­
to turistico della nviera ro­
magnola e perciò ogni pia­
no di riqualificazione turisti­
ca non può che tare perno 
su una sena politica di risa­
namento dell'Adriatico e del 
Po, principale responsabile 
dell'inquinamento. POssono 
sembrare ovvietà, ma cosi 

non è, visto che lo Stato e il 
governo spesso e volentieri 
fanno finta di non sentire a 
anche di non vedere. 

A Rimini e in tutto l'alto 
Adriatico è ancóra vivo il ri­
cordo delle alghe che nell'a­
gosto scorso misero in gi­
nocchio l'industria turistica. 
Quel fenomeno ha rotto un 
equilibrio ed ha messo in di­
scussione il modello turisti­
co. «Non c'è nuovo sviluppo 
- ha sottolineato Giuseppe 
Chicchi, assessore regionale 
al Turismo - senza una ri­
conciliazione con la natura, 
cioè senza rigorose politiche 
di tutela e recupero delle ri­
sorse naturali e senza un ri-
disegno delle condizioni 
delle produzioni in funzione 
della tutela dell'ambiente». 

In alternativa al mare ma­
lato c'è chi fa pressione per 
costruire piscine sulle spiag­
ge o allestire villaggi diverti­
menti completamente in 
contraddizione con l'am­
biente. >Un processo di arti-

flcializzazione del turismo 
incompatibile con le risorse 
del territorio», ha detto Chic­
chi. Altri sono per una scelta 
di pura conservazione. L'as­
sessore ha invece proposto 
una terza via, quella che lui 
ha definito la «cultura del 
progetto», Se l'ambiente vie­
ne al primo posto i problemi 
della riqualificazione inve­
stono anche tutti gli altri 
aspetti organizzativi della vi­
ta nella città costiera. Uno 
dei problemi più complessi 
da affrontare è quello della 
mobilità. L'idea è quella di 
attivare una metropolitana 
che dovrebbe utilizzare l'at­
tuale sede ferroviaria fra Ra­
venna e Cattolica. 

Componente peculiare 
dell'industria turistica della 
regione è la piccola Impresa 
verso la quale il Pei chiede 
che venga latta una politica 
di credito agevolato. In que­
sta direzione si muove il pro­
getto finanziario che la Re­
gione ha messo a punto per 
mutui in Ecu. Un secondo 

aspetto è quello dei servizi 
alle imprese che finorasi so­
no mosse affidandosi a fe­
nomeni spontanei e con­
giunturali. Per questo la Re­
gione ha in corso di proget­
tazione una società di servizi 
che aiuti a fare unsaltoqua-
litativo all'impresa nella fab­
bricazione del «prodotto». 

Un ultimo aspetto è quel­
lo che riguarda la qualità del 
lavoro. Finora l'impresa turi­
stica si è retta su un'offerta 
di lavoro a basso contenuto 
professionale, ad alta flessi­
bilità e ad utilizzo stagiona­
le. «Ciò ha determinato mo­
delli produttivi statici ed una 
difficoltà di penetrazione 
della tecnologia nel settore», 
ha osservato Chicchi. 

Anche in questo campo II 
lavoro dovrà invece fare 
sempre più perno sulla qua­
lità e la professionalità: l'esi­
genza di nuove forme orga­
nizzate darà spazio maggio­
re ad una offerta basata sul­
la managerialità e sulla crea­
tività. 

prio quella sera, il Mediterra­
neo era un deserto: «Una por­
taerei della Sesta flotta Usa e 
una fregata inglese erano in 
porto a Napoli. Due portaerei 
francesi in porto a Tolone. 
Quattro navi da guerra russe 
in porti della Tunisia». 

Su quel 27 giugno di assolu­
ta tranquillità, le uniche rispo­
ste «evasive» le avrebbe date la 
Libia, «nonostante siano state 
fatte presenti le note dichiara­
zioni del colonnello Gheddafi 
è del maggiore Jallud». Non 
abbastanza evasive, però, da 
impedire alla commissione 
Pratis di «escludere ogni sup­
posto coinvolgimento nell'in­
cidente di Ustica del Mig 23 li­
bico ritrovato in Calabria, che 
deve invece ritenersi ivi cadu­
to effettivamente il 18 luglio 
1980», cioè 20 giorni dopo la 
strage. 

Tornato il buio sulle re­
sponsabilità della strage di 
Ustica, la commissione Pratis 
si preoccupa infine di assolve­
re la rete di difesa radar italia­
na. «I radar di Licola e Marsala 
non registrarono, In coinci­

denza di tempo con l'evento, 
la presenza di alcun altro ae­
reo in volo entro l'area di 40 
miglia nautiche dal Oc9 l-Ti-
gi». Né avrebbero dovuto farlo, 
ci spiegano i «saggi», perchè 
•la rete della difesa aerea non 
ha il compito specifico di 
mantenere il controllo degli 
aerorhóbilicivili». 

Oulcis in fundo, il «supposto 
occultamento» di dati da parte 
dei centri radar militari è defi­
nito una «insinuazione». Certo, 
ammette la commissione Pra­
tis, nel settembre 1984 a Lieo-
la furono distrutti i modelli Da 
I, cioè i brogliacci con le trac­
ce radar della sera fatale, ma 
fu «un normale sfoltimento 
d'archivio», ancor meno rile­
vante se si pensa che «i sud­
detti documenti non erano 
stati sequestrati dall'autorità 
giudiziaria». 

Tutti tranquilli, dunque: il 
missile di Ustica stellette non 
ne ha, e forse neppure esiste. 
Quanto alle Forze armate, re­
sta solo da encomiare la «tem­
pestività ed efficienza, che mi­
sero «nell'onjanìzzare le ope­
razioni di ricerca e soccorso». 

il sindaco di Cengia, Sergio Gamba (a destra netta loto), dittante 
l'Incontro con gli ambientalisti 

Ma c'è di peggio. «Abbia­
mo incaricalo un legale - di­
chiara il vicepresidente del­
l'Unità sanitana Piero Fogli­
no - di valutare l'esistenza di 
reati come l'omicidio colpo­
so aggravato e l'associazione 
per delinquere». Il motivo lo 
spiega la dottoressa Laura 
Bruna della stèssa Usi: «Dai 

rilievi epidemiologici è emer­
sa negli ultimi anni, nell'area 
di nostra competenza, un'in­
cidenza dei tumori alla .ve­
scica superiore del 30 per 
cento alla> media riazionale. 
Appaiono in aumento anche 
i carcinomi polmonari non 
correlabili al fumo di tabac-

Un «dossier» 
ai sindaci 
sui divieti 
dei pesticidi 

Un «dossier» sui poteri dei comuni in materia di diserbanti e 
pesticidi sarà inviato nei prossimi giorni, attraverso l'Asso­
ciazione nazionale del comuni (Anci), alle amministrazio­
ni locali di tutt'Italia per iniziativa del comitato promotore 
del referendum contro i pesticidi. Il «dossier», oltre alla nor­
mativa che consente alcuni atti di divieto e di regolamenta­
zione per l'uso dei diserbanti nocivi, contiene anche le or­
dinanze di alcuni sindaci italiani - in particolare quelli di 
Pistoia, Pescia, Greve in Chianti - con le quali sono state as­
sunte alcune iniziative-pilota di salvaguardia per la salute 
dei cittadini, come il divieto di cospargere fertilizzanti e 
concimi intorno ai pozzi d'acqua per un raggio di 200 metri 
o, ancora, il divieto di propagandare diserbanti e pesticidi 
senza indicarne le caratteristiche, i pencoli e 1 rischi d'uso. 
Ai sindaci di tutt'Italia viene, quindi, indirizzato l'invito a 
sottoscrivere il quesito referendario e ad adottare iniziative 
analoghe a quelle dei colleghi toscani. 

Unal 
esplode dinanzi 
a una caserma ce 
nel Sassarese 

Un attentato è stato com­
piuto la notte scorsa contro 
la caserma dei carabinieri di 
Burgo», un paese a 90 chilo­
metri da Sassari. Una bom­
ba ad alto potenziale e 
esplosa davanti all'edificio 
ed ha distrutto l'auto del vi­

cecomandante della stazione, il vicebrigadiere Giovanni 
Melchiorre, di 27 anni, di Roma, danneggiato la caserma e 
la casa comunale poco distante. L'attentato è avvenuto ver­
so le tre. La carica esplosiva è stata collocata «otto l'-Opel 
Ascona» dei vicebrigadiere Melchiorre, che era posteggiata 
davanti al portone della caserma In via Marconi. L'esplosio­
ne ha provocato gravi danni a tutti gli edifici circostanti. I 
carabinieri ritengono che l'attentato sia stato commesso 
per ritorsione contro il vicebrigadiere Melchiorre impegnato 
negli ultimi tempi in inchieste su episodi di abigeato e sui 
recenti attentati avvenuti nel Goceano. 

Feriti gravi 
a Gela la moglie 
di un mafioso 
e un passante 

Una donna di 27 anni, Ma­
ria Rosa La Porta, moglie di 
Emanuele Argenti, 33 anni, 
schedato come mafioso, è 
stata ferita con due colpi di 
pistola ad una gamba ed al-

^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ l'addome mentre in auto-
^^""•^^"^•"™^™"* mobile rientrava a casa do­
po avere latto acquisti. A sparare alcuni colpi di pistola so­
no stati due giovani killer su uno scooter privo di targa. Un 
proiettile ha ferito casualmente un altro automobilista in 
transito, il maestro Ugo Uardi, di 50 anni, fratello dell'ex 
sindaco Ottavio. Ugo Uardi è stato raggiunto da un proietti­
le al torace. Tutu e due i feriti sono ricoverati con prognosi 
riservata al locale ospedale. Emanuele Argenti è ritenuto af­
filiato alla cosca del catanese Giuseppe Madonia. latitante. 
Due zi! di Argenti, Gianni ed Angelo, furono vittime in un 
agguato nell'agosto scorso; il primo rimase ucciso, il secon­
do ferito. 

LoSnals 
revoca 
» sciopero 
di domani 

Per la mutata situazione del 
governo, determinata dalia 
crisi, lo Snals, il sindacato 
autonomo della scuola, ha 
deciso di revocare lo scio­
pero indetto per domani. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindacato nel suo comuni-
" " ~ " ^ — " " ~ ™ ^ ^ calo sottolinea che i lavora­
tori devono essere mobilitati, affinché le problematiche del 
settore siano «più chiaramente e più incisivamente assunte 
nel programma del nuovo governo». 

Trieste, arrestato 
un boss turco 
Nascondeva 
la droga In una 
ruota del Tir 

A conclusione di un'opera­
zione congiunta con la poli­
zia austriaca e funzionari 
della Dea (antidroga statu­
nitense) i carabinieri di 
Trieste hanno arrestato un 
cittadino turco ritenuto uno 

"•"^~^^""™^™^^™ dei capi di una vasta orga­
nizzazione intemazionale per il traffico di droga. In un al­
bergo del litorale triestino i carabinieri hanno Infatti tratto in 
arreslo Yakup Sahinler di Istanbul. L'operazione ha con­
sentito anche il sequestro di 22 chilogrammi di eroina e 
l'arresto di altre due persone, il turco Ali Ucar Aydtn di 37 
anni e lo jugoslavo Braim Azlmi, di 38, da Belgrado ma resi­
dente a Londra. L'eroina si trovava nascosta in 37 sacchetti 
di cellophan nella ruota di scorta di un Tir che è stato bloc­
cato a Graz in Austria. Gli organizzatori del traffico avevano 
scelto Trieste per lo scambio della droga che il Sahinler at­
tendeva e che avrebbe pagato 500 milioni di lire. 

La radio del Pei trasmette da un anno 

Per «Italia Radio » 
oggi la prima candelina 

OIOVANHI EH MAURO 

• s ì ROMA. Italia Radio un an­
no dopo. Il 23 maggio del 
1988 cominciava le trasmis­
sioni la radio del Partito co­
munista. Nove ore al giorno di 
notizie, quasi il 709» del territo­
rio nazionale coperto, Diciotto 
persone tra giornalisti e tecni­
ci (età media 25 anni) in 200 
metri quadrati al quarto piano.. 
di un edificio che si-affaccia 
su piazza del Gesù a Roma. 
Qualche mese: fa il pavimento 
della redazione ha ceduto: e i 
200 metri quadrati sono di­
ventati la metà. 

Giuseppe Caldaroni 43 an­
ni, è il direttore della radio. E 
prova a raccontarla, a descri­
verla. «Italia Radio è uh gior­
nale, perché diamo delle noti­
zie scegliendole e commen­
tandole. È un centro di con­
fronto politico in tempo reale. 
E uno strumento di controllo, 
di difesa civica. Insomma: sia­
mo una radio militante». 

Una radio schierata, dun­
que, che pero cerca (e trova) 
un dialogo anche con politici, 

sindacalisti e giornalisti non 
comunisti Ma dall'altra parte, 
chi c'è? Quanti sono gli ascol­
tatori di Italia Radio? Un dato 
sicuro e perfettamente atten­
dibile si avrà soltanto alla fine 
di settembre. Intanto ci si deve 
accontentare di stime. «Anzi, 
sottostime - precisa Roberto 
Secci, amministratore delega­
to- della-società proprietaria 
della radio - . Pensiamo, con 
un calcolo per difetto, di avere 
una media di centocinquanta­
mila ascoltatori abituali. Un 
dato cosi ci colloca all'ultimo 
gradino delle radio commer­
ciali (il circuito più seguito ha 
un milione e mezzo di ascol­
tatori), ma sicuramente al pri­
mo posto tra le radio com­
merciali che fanno informa­
zione». 

Dalle tante telefonate che 
tutti i giorni arrivano in radio, 
l'ascoltatore tipo sembra esse­
re giovane, con molta voglia 
di discutere, colto, reattivo. E 
molte più di centocinquanta­
mila, sicuramente, sono slate 

le persone che hanno ascolta­
to Italia Radio durante le «di­
rette». 

I programmi più riusciti e 
che più hanno carattenzzato 
questa radio, .nfatti, sono stati 
forse proprio I collegamenti In 
diretta durante akuni impor­
tanti eventi. Quando cioè le 
possibilità di questo •mostri­
ciattolo potenzialmente peri­
colosissimo» (come Giuseppe 
Caldarola scherzosamente de­
finisce Italia Radio) sono state 
sfruttate al massimo. Provia­
mo a ricordare qualcuno di 
questi programmi. Il collega­
mento durato tutta una notte 
con il Cile, per dare i risultati 
delle elezioni. Il congresso del 
Partito comunista trasmesso 
per la prima volta in diretta e 
integralmente, votazioni finali 
comprese. Il concerto di De 
Gregori da piazza del Popolo 
con i comizi di rocchetto e Cu-
perlo. Il segretario della Cgil 
Trentin che ha revocato dai 
microfoni di Italia Radia lo 
sciopero su) fìsco. I Ire con­
gressi socialista, repubblicano 
e radicale trasmessi insieme, 
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come tosse «Tutto il calcio mi­
nuto per minuto», La conte-, 
lenza di Achille Cicchetto alla-
New York University, E l'elen­
co potrebbe continuare. ^ 

Punto dolente, Invece, * la' 
pubblicità: zero. La radio ah 
regge quasi esclusivamente 
(naturalmente non per «cel­
ta) sulle gambe della società 
proprietaria che è composta 
dal Pei, dalla Lega per le coo­
perative e per 11 20* dall'fni-
là 

La presenza dell'Una» al-
I interno della società è rile­
vante. Ci sonò sinergie, azioni 
comuni? «Purtroppo rio -'dice 
Caldarola -, splendidi rapporti; 
personali, sia ben chiaro, ma 
nessun rapporto di altro tipo», 

Nel futuro di Italia Radio c'è, 
più spazio agli ascoltatori, pia> 
storie italiane, più musica 
(magari classica). Più capici-
là dì movimento, più velocità. 
E il lancio di una sottoscrizio­
ne popolare: una raccolta dì 
soldi per Investire nel poten­
ziamento della radio. E anche 
per sistemare 11 pavimento 
delta redazione. 
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